
 

 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 
 

  



 

“Agricoltura è” è l’Associazione dell’ANPA per l’Agriturismo, le fattorie Didattiche e 

Sociali, l’Ambiente, il Territorio e la Cultura Rurale.  

Attraverso Agricoltura è, l’ANPA – LiberiAgricoltori fornisce tutti i servizi di 

informazione, formazione e promozione su tutti gli aspetti della multifunzionalità 

dell’agricoltura fornendo tutti i supporti necessari alle aziende associate. 

 

Premessa 
 

Le attività multifunzionali dell’Agricoltura hanno avuto origine negli anni 70 con la nascita 

spontanea dell’agriturismo per poi completarsi nel corso degli anni, rispondendo con nuove 

attività alle crescenti esigenze manifestate dalla società moderna: Fattorie Didattiche, Fattorie 

Sociali, Vendita diretta ed altro. 

 

Attività queste che continuano a crescere e a registrare, ogni anno, un trend positivo, come 

evidenziato nell’ultimo rapporto ISMEA del 2018. 

Ma, malgrado questo trend positivo, la crisi che investe l’agricoltura è cresciuta così come è 

cresciuto il distacco dall’agricoltura e da tutto ciò che essa rappresenta. 

Ciò, malgrado le esigenze manifestate da parte dei cittadini – turisti – consumatori che in 

qualche modo hanno invaso le campagne. Gli agricoltori, da parte loro, sono stati capaci di 

far comprendere che l’Agricoltura è un settore particolare perché nella sua pratica agiscono e 

interagiscono fattori che dipendono dalla natura, dal territorio, dal clima, dall’operato degli 

altri settori economici (trasformazione, trasporti, commercio) e non quell’insieme di 

arretratezza che ancora i libri scolastici descrivono. L’agricoltura è il settore che più si è 

evoluto nella storia e più si è adeguato alle esigenze della società che chiede protezione e 

tutela dell’ambiente, cura del paesaggio, soddisfazione della crescente domanda in tema di 

vacanza, ristorazione, gestione del tempo libero, educazione alimentare, qualità e sicurezza 

alimentare, etc., mantenendo la funzione principale che è quella di produzione di cibo. 

Fermo restando che le sole attività multifunzionali non avrebbero potuto risolvere i problemi 

dell’Agricoltura: la concorrenza, gli alti costi di produzione, i bassi prezzi alla vendita, la 

burocrazia, etc. ma, sicuramente, avrebbero potuto e dovuto creare un’attenzione e un 

interesse diverso.  

Infatti, mentre l’agriturismo prendeva piede, si normava, si organizzava, si promuoveva e si 

sviluppava, arriviamo negli anni ’90, quando l’Agricoltura italiana fu sottoposta agli attacchi 

dell’opinione pubblica perché considerata responsabile del degrado ambientale a causa delle 

lavorazioni forzate per rendere il territorio più adatto alle colture intensive e per l’uso 

indiscriminato della chimica nelle coltivazioni. Gli agricoltori erano additati come attentatori, 

anche, della salute dei cittadini – consumatori. 

Le aree rurali, l’agricoltura, gli agricoltori piombarono in uno stato di abbandono, di 

isolamento perché si era creato un forte distacco tra la città e la campagna e, soprattutto, tra 

le nuove generazioni e il mondo dell’agricoltura nel suo complesso. Non bastava ricordare 

che lo sviluppo di un’agricoltura moderna, intensiva e specializzata, non solo in Italia, era 

stata necessaria per debellare la fame nelle città, subito dopo la guerra e che la Comunità 



 

 

Europea aveva investito e incentivato l’uso della chimica e la meccanizzazione al fine di 

produrre di più.  

E mentre gli agricoltori che si erano resi disponibili a ciò subivano ingiusti attacchi, 

l’Agricoltura diventava oggetto di interminabili discussioni nei salotti televisivi che ne 

evidenziamo solo gli aspetti negativi. 

Allora, bisognava intervenire per contribuire a ripristinare il contatto tra la campagna, intesa 

come sintesi di agricoltura, ambiente, natura, arte e cultura e i cittadini, in particolare le 

giovani generazioni, affinché essi potessero arricchire la loro cultura e scoprire che c’è un 

mondo diverso fuori dalla città, un mondo che ha altri colori, altri odori, altri sapori e tempi 

di vita più quieti. 

Ripristinare, quanto più possibile, la giusta considerazione verso gli agricoltori e verso 

l’agricoltura non era semplice. Né le misure dell’Unione Europea che già puntava ad una 

agricoltura più sostenibile e, quindi, verso l’integrato, il biologico, etc. erano sufficienti per 

far cambiare l’opinione che si era creata, anzi venivano elevate anche proteste perché 

l’Unione Europea e lo stato riempivano di soldi gli agricoltori senza merito. 

Da ciò, quindi, la necessità di recuperare un consenso sociale verso l’agricoltura e gli 

agricoltori per il nuovo, inedito ed insostituibile ruolo che essi hanno proprio nella 

preservazione e difesa dell’ambiente e del territorio, per la qualità dei prodotti, per la 

sicurezza alimentare. Quindi, fra le tante iniziative, le fattorie didattiche sembravano 

essere la soluzione per avvicinare le giovani generazioni alla campagna in tutti i suoi 

aspetti e per far conoscere il vero mondo dell’agricoltura e degli Agricoltori. 

E, quindi, gli agricoltori, così come avevano già fatto per l’agriturismo, aprendo le loro 

aziende, le loro case per accogliere gli ospiti per le loro vacanze, il loro tempo libero, ancora 

una volta si reinventano e trasformano le loro aziende in aule didattiche. 

Si comprende in seguito, anche se vi erano state già delle significative esperienze in alcune 

regioni, che le aziende agricole potevano essere il luogo adatto per accogliere persone con 

disagio ai fini del recupero psico – fisico e dell’inclusione sociale. Nasce, quindi 

l'Agricoltura Sociale: un insieme di interventi che uniscono l’attività agricola a quella 

sociale, con l’obiettivo di produrre allo stesso tempo beni e servizi utili alla collettività. 

E la vendita diretta, nata come conseguenza dell’agriturismo, diventa una ulteriore attività 

che, sebbene non sia ritenuta attività connessa, rientra a pieno titolo fra le attività 

multifunzionali. 

Nascono anche gli agriasilo, le attività ludiche e sportive strettamente legate all’agricoltura e, 

naturalmente, anche altre attività tipo la produzione di energia, il riciclo, etc che rientrano fra 

le attività multifunzionali dell’agricoltura. 

Naturalmente, assecondare le esigenze dei cittadini – consumatori, diversificando e 

allargando le attività agricole, è significato, o quantomeno questi erano gli obiettivi: 

1. Scelte produttive legate alla qualità e alla tipicità dei prodotti che attraverso la vendita 

diretta e la somministrazione dei pasti, consentono di catturare altre quote di valore 

aggiunto e, quindi: 



 Valorizzazione dei prodotti tipici; 

 Nuove iniziative nella trasformazione dei prodotti; 

 Qualificazione e certificazione dei prodotti;   

2. Possibilità di ammodernamento delle aziende e di sviluppo delle tecnologie attraverso il 

trasferimento di risorse finanziarie da altri settori all’agricoltura; 

3. Risanamento e adattamento di vecchie case rurali; 

4. Tutela e valorizzazione delle risorse naturali presenti in azienda attraverso modi 

alternativi di uso del patrimonio agro-ambientale; 

5. Possibilità di stabilire sinergie positive con il contesto territoriale naturale (paesaggio 

rurale, risorse naturali) e antropizzato (risorse artistiche, patrimonio storico-culturale) che 

vanno valorizzati perché costituiscono uno dei fattori produttivi dal punto di vista 

turistico dell’impresa. 

6. Uscire dall’anonimato e dall’isolamento; 

7. Conoscere direttamente i consumatori; 

8. Realizzare un progetto di futuro aziendale per i propri figli; 

9. Integrazione del reddito agricolo. 

 

Progetto 

Agricoltura: Laboratorio di Arte, Cultura, Ambiente e benessere 

A distanza di anni dalla nascita di ciascuna delle attività citate, in particolare l’agriturismo, 

mentre aumentano le presenze e rimangono valide sia le esigenze e le motivazioni che hanno 

spinto i cittadini - turisti nelle campagne, sia quelle che hanno indotto gli agricoltori ad 

intraprendere nuove attività all’interno delle loro aziende, ravvisiamo l’esigenza di fare il 

punto sulla situazione e di offrire agli agricoltori, attraverso la realizzazione di questo 

progetto, un’opportunità di confronto, di informazione, di riflessione per svolgere con più 

professionalità le attività multifunzionali offrendo servizi e prodotti di qualità. 

Il progetto è, quindi, incentrato sull’approfondimento delle tematiche relative alla gestione 

delle attività multifunzionali.  

Attraverso le iniziative previste, si intende affrontare alcune delle tematiche fondamentali per 

il futuro dell’agricoltura, in particolare, la possibilità di creare nuove opportunità di lavoro 

delle zone rurali anche come conseguenza della sempre maggiore difficolta degli Enti locali 

di garantire servizi alle popolazioni locali in modo diffuso e capillare che  può considerare 

l’azienda agricola come protagonista di un modello endogeno di sviluppo, in grado di 

contenere i costi e di promuovere occupazione. 

 

I destinatari del progetto sono gli agricoltori professionali del settore agricolo e zootecnico 

della Regione Calabria, con particolare attenzione ai giovani agricoltori.  

 

Il Progetto avrà la durata di 12 mesi e avrà l’obiettivo di: 

Sviluppare la diversificazione delle attività agricole, sviluppando la multifunzionalità e 

promuovere: 

 La qualificazione degli operatori 

 L’innovazione di modelli gestionali 

 La certificazione di sostenibilità ambientale 

 La qualità dell’offerta turistica 

 La qualità dell’offerta didattico-educativa delle Fattorie didattiche 



 

 

 Nuove opportunità di lavoro nelle aree rurali marginali 

 Allestimento e gestione dei servizi rivolti alla popolazione 

 

A tal fine, il Progetto sarà realizzato secondo il seguente programma: 

 

1. Presentazione del progetto presso la sede dell’ANPA Calabria 

2. Incontri di presentazione del progetto presso i comuni dell’area dove si svolgeranno I 

seminari;  

3. N. 3 seminari su: Agriturismo, Fattorie Didattiche, Fattorie Sociali. 

I seminari tratteranno aspetti generali che riguardano: 

 La gestione e l’applicazione delle normative dal punto di vista giuridico, igienico – 

sanitario, ambientale e fiscale. 

 L’organizzazione, la qualificazione e la certificazione dei servizi offerti dalle aziende 

agricole. 

Nel corso dei seminari verranno trattati aspetti specifici per ogni tipologia di attività: 

 L’opportunità di avere modelli gestionali aggregati per la promozione dei servizi 

agrituristici fornite dalle imprese agricole. Esempi ed esperienze; 

 La certificazione di sostenibilità ambientale dei servizi turistici territoriali come 

modello di tutela e salvaguardia del paesaggio per le aree marginali: quali percorsi 

avviare. 

 Gli aggiornamenti delle normative relative alla prestazione di servizi educativi 

 Modelli gestionali per aggregare e qualificare la proposta didattico - educativa  da 

presentare alle scuole e ai Comuni. Esempi ed esperienze; 

 Gli aggiornamenti delle normative relative alla prestazione di servizi socio-

assistenziali nelle aziende agricole problematiche e opportunità; 

 Modelli gestionali per l’erogazione dei servizi. Come trasformare le attività di 

volontariato in occasione di lavoro; 

 Le borse lavoro e i servizi di accoglienza ai rifugiati. 

 Le convenzioni con le Amministrazioni: problematiche giuridiche dei bandi per 

l’erogazione dei servizi. 

 La qualificazione degli operatori.  

 

     I seminari si terranno presso la sede di ANPA Calabria. 

 

4. N. 5 attività dimostrative su: Agriturismo, Fattorie Didattiche Fattorie Sociali, vendita 

diretta. 

Le attività dimostrative si terranno in aziende agricole che svolgono attività inerenti le 

suddette tematiche. 

5. Pagine dedicate sul Sito WEB dell’associazione: www.agricolturaecalabria.it 

6. Redazione periodica di una Newsletter inerente le tematiche trattate. 

 

7. Convegno conclusivo di presentazione dei risultati 

A conclusione del ciclo dei seminari e delle attività si intende fare un bilancio delle 

attività svolte, dei risultati, delle opportunità e delle criticità emerse e mettere a confronto 

esperienze e idee per advenire, se opportuno, a proposte di modifica della legislazione 

vigente e/o iniziative utili allo sviluppo del settore. 

 

http://www.agricolturaecalabria.it/


 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


